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Economia & Politica
PROPOSTE E NUMERI

P er tutti coloro chenel nostro Paese affrontano il tema fiscale sulla
base di studi e dati, sentire o leggere le affermazioni di molti
esponenti politici, a volte anche aimassimi livelli di responsabili-

tà edi alcuneparti sociali, generaparecchio sconforto. C’è chi si avventu-
ra a proporre riduzioni dei contributi sociali (la cosiddetta fiscalizzazio-
ne degli oneri sociali) dimenticandosi che la metà degli italiani già non
li paga e che per 25 anni il Sud (tutto e fino al 1996) ha avuto lo «sgravio
totale dei contributi» senza riuscire a crearemezzopuntopercentuale in
più di occupazione.
C’è chi punta più in alto proponendo percentuali rilevanti (15%) senza
spiegare quanto costerà alla collettività o di quanto si ridurrà la pensio-
ne: un lavoratore dipendente versando il 33% di contributi sulla re-
tribuzione annua

di Alberto Brambilla*

lorda per un periodo di 35 anni, otterrà una pensione pari a circa il 72%
dell’ultima retribuzione. Se paga 15 punti in meno (cioè solo il 18%) che
pensioneprenderà?Menodellametà. E chedirediun lavoratoreautono-
mo(artigiano, commercianteo imprenditoreagricolo) cheversandoog-
gi il 24% si troverebbe a pagare meno del 14%, che pensione prenderà?
È persino ovvio che se invece mantenessimo la stessa pensione nono-
stante la riduzione dei contributi, l’onere graverebbe sugli stessi lavora-
tori sotto formadimaggiori tasseperché laquotadipensionenoncoper-
ta da contributi diverrebbe a carico della fiscalità generale. Supponendo
che entrino nelmercato del lavoro 400mila nuovi lavoratori con un red-
ditomediodi20mila euro, soloper il primoanno lo
sconto contributivo costerebbe oltre un miliardo,
già al quinto anno costerebbe oltre 18 miliardi.

Il cuneo e i conti

Che dire poi di quelli che vorrebbero la riduzione
del cosiddetto «cuneo fiscale e contributivo», ma
non per tutti: solo fino a redditi di non più di 29
mila euro, il limite del «bonus» da 80 euro intro-
dotto dal governo Renzi, che costa ogni anno oltre
9,5 miliardi e di cui beneficiano oltre 11,7 milioni
di contribuenti. Spero sappiano che in base alle ultime dichiarazioni
dei redditi ai fini Irpef risulta che oltre il 46% degli italiani (i primi 2
scaglioni di redditi) paga meno del 2,7% di tutta l’Irpef, in totale 4,32
miliardi, ma ne riceve per la sola sanità ben 47. Se poi aggiungiamo
anche i contribuenti chedichiaranodai 15 ai 20mila euro lordi, ne con-
segue che i primi tre scaglioni di redditi versano in totale 15,8 miliardi
di Irpef (suun totaledi 164,7),maricevonoper le sole cure sanitarie51,2
miliardi.
Se ne deduce che il 60% dei contribuenti (lavoratori dipendenti com-
presi) versa attornoal 10%di tutta l’Irpef. Si potrebbeobiettare corretta-
mente che questi cittadini pagano anche le imposte indirette, Iva e ac-
cise; stimando il gettito sulla base delle aliquote in vigore si può dire
che il primo scaglione versa imposte indirette sullamediana pari a 282
euro,844europer il secondoscaglionee 1.313euro il terzo, cheè l’unico
a pagarsi almeno la sanità, mentre i primi 2 non ci riescono.

Chi paga il welfare

Poi c’è da finanziare tutto il resto: istruzione, viabilità, infrastrutture,
spese di funzionamento del sistema pubblico e via dicendo. Chi paga e
finanzia il nostrowelfare? Per contro esiste unaminoranza di pocome-
no di 5milioni di dichiaranti (quelli con redditi superiori a 35mila eu-
ro) che rappresentano solo il 12% degli italiani, ma pagano quasi il 60%
di Irpef. Spesso il sindacato afferma che gli unici che pagano le imposte
sono i lavoratoridipendenti e ipensionati, vero.Madiquelli che rappre-
senta non ce ne sono molti. Prendiamo i pensionati, che al dicembre
2018 erano poco più di 16 milioni. Di

questi lametànonpaga imposteperché totalmenteoparzialmenteassi-
stita dallo Stato (cioè da quelli che le tasse le pagano); in definitiva i
primi 10 milioni di pensionati pagano 2miliardi di Irpef.
Quelli che pagano davvero la maggior parte dei circa 50 miliardi che
gravano sulle pensioni sono coloro che hanno assegni da 2.500 euro
lordi in su, meno di 1,6 milioni (cioè il 10%), ma che versano il 60 per
cento. Spessononsono tutelati dai sindacatimaggiormente rappresen-
tativi, ma da altre sigle che ai governi della «dittatura della maggioran-
za» non interessano perché sono pochi e spesso non votano.
È proprio nei confronti di questi pensionati che si sono scatenati tutti i

governi bloccando l’indicizzazione della pensione
al costo della vita.
Dal 2006 a oggi un pensionato con un assegno
mensile di 2.500 euro ha perso praticamente una
annualità di pensione, quasi 30mila euro, in 13 an-
ni e altrettanti ne perderà nei prossimi 10 anni di
fruizione della pensione. Che dire poi dei 36 mila
(lo0,20%del totale)definiti pensionati d’oroaiqua-
li è stata «tagliata» la pensione con l’arroganza po-
pulista di chi i calcoli non li sa fare, senza alcuna
giustificazione?
Se, comedicono alcuni, i soldi si prendonodove ci

sono (leggi: patrimoniale) per finanziare provvedimenti sbagliati e
inefficienti come flat tax per i professionisti fino a 65mila euro, reddito
di cittadinanza, quota 100, bonus da 80 euro, 14° mensilità, ape social
(era così difficile introdurre anche nel settore produttivo, commercio e
servizi i fondi esubero che da quasi 20 anni hanno risolto il problema
per banche e assicurazioni?) e altri provvedimenti assistenziali per l’Ita-
lia non ci sono molte speranze. I giovani meritevoli continueranno a
scappare e quel 12% di schiavi fiscali che non interessano alla politica si
ridurranno ancora di più. Poi chi finanzierà il nostro generoso stato so-
ciale? Passeranno al pignoramento della seconda casa? O preleveranno
nottetempo il 10% dai patrimoni di chi ha contribuito allo sviluppo del
Paese? Purtroppo, stante l’enorme debito pubblico e la scarsa crescita
potremmo arrivare a nuovi eccessi. Poi l’abisso.
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Domande a margine del dibattito sulle nuove politiche economiche. Quanti pagano i contributi sociali? La metà
dei contribuenti. Chi versa il 60% dell’Irpef? Il 12% dei cittadini. Su quanti pensionati si scarica il 60% delle tasse?

1,6 milioni. Quanti sono i pensionati? Poco più di 16 milioni...
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